2ª settimana

argomento delle lezioni (testo: capitolo 7)
(26 e 28 aprile 2006):

lezioni 5 e 6: energia, lavoro, forze conservative e non
· corollario alla lezione precedente: implicazioni della conservazione di Q e di M per un sistema isolato di N=2 punti materiali

· se le forze interne dipendono solo dalla posizione relativa dei punti materiali che compongono il sistema sono conservative; in tal caso si può definire un’energia potenziale interna Vint; altrimenti (attriti interni, per esempio) non sono conservative

· anche le forze esterne possono essere conservative o no; per le forze esterne conservative si può definire un’energia potenziale esterna Vext, somma delle energie potenziali relative alle singole forze esterne conservative cui ciascun punto materiale è soggetto

· in assenza di forze non conservative esterne e interne l’energia meccanica totale si conserva

· suddivisione dell’energia meccanica in pezzi: energia cinetica del centro di massa, energia propria, energia interna

· conseguenze interessanti in alcuni casi particolari: (a) se le forze interne sono conservative (b) se il lavoro delle forze esterne è nullo e (c) se valgono sia (a) che (b); nel caso (c) si conserva l’energia propria; se il sistema non è isolato l’energia interna può variare a spese dell’energia cinetica del centro di massa, e viceversa; se il sistema è isolato, si conservano invece, separatamente, l’energia cinetica del centro di massa e l’energia interna

· discussione macroscopica di un urto elastico fra due oggetti, che rientra nel caso (c) e, poiché le forze interne sono impulsive e quelle esterne no, si approssima bene con un sistema isolato (conservazione di Q e quindi ancnhe di Kc = Q2/2M): inoltre, poiché tutte le forze interne sono conservative prima e dopo l’urto la forma delle palline è la stessa, è la stessa anche la loro energia potenziale interna Vint prima e dopo l’urto, quindi è la stessa anche l’energia cinetica interna K’: in conclusione nell’urto elastico, oltre alla quantità di moto totale, si conserva anche l’energia cinetica (sia nel sistema del laboratorio che in quello del centro di massa).

· urti centrali = urti unidimensionali = tutto avviene nella direzione della congiungente i centri di massa, nella direzione perpendicolare non succede niente; parliamo d’ora in poi solo della direzione congiungente i centri di massa

· la conservazione di Q implica in questo caso Qf = Qi 

· date le due masse m1 e m2 questa conservazione dà una relazione fra velocità iniziali v1i v2i e finali v1f v2f
· nel caso totalmente anelastico (i due punti materiali rimangono appiccicati dopo l’urto: v1f = v2f = vcf = vci) e la relazione è sufficiente a determinare la situazione finale una volta note masse e velocità iniziali


lezione 7: urti centrali e sistemi a due corpi
· urti elastici: si conserva anche K’ e quindi si conserva K = Kc + K’

· la conservazione dell’energia è una seconda relazione che, insieme a quella della quantità di moto, consente di determinare le due velocità finali

· la velocità relativa resta uguale in modulo e cambia segno dopo l’urto

· formula generale dell’urto elastico e casi particolari: masse uguali, proiettile m1 mobile e bersaglio m2 fermo, sottocasi m1 << m2 (bicicletta su elefante) e m1 >> m2 (TIR su bicicletta ferma al semaforo).
· sistemi a due corpi: coordinata relativa e massa ridotta
· posizione, velocità, quantità di moto e sua derivata temporale nel sistema del centro di massa espresse in termini di massa ridotta e coordinata, velocità e accelerazione relativa
· energia cinetica K’ nel sistema del centro di massa
· momento angolare totale Pc’ (=Pc per quanto visto in una precedente lezione)
· moto relativo: analogia con un sistema fittizio di un solo corpo di massa uguale alla massa ridotta e posizione uguale alla coordinata relativa
· per un sistema a due corpi isolato (le due forze esterne singolarmente nulle vale anche un’equazione come quella di Newton dove la forza è quella interna la massa quella ridotta e l’accelerazione quella relatiiva.


Domanda: affinché sia vera l’ultima affermazione è necessario che le due forze esterne siano singolarmente nulle o la condizione generale è meno restrittiva?

· Urti parzialmente anelastici e coefficiente di restituzione
